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Cos’è il Giubileo? 
1. Pellegrinaggio 

Il giubileo chiede di mettersi in cammino e di superare alcuni confini. Quando ci muoviamo, infatti, non 
cambiamo solamente un luogo, ma trasformiamo noi stessi. Per questo, è importante prepararsi, 
pianificare il tragitto e conoscere la meta. In questo senso il pellegrinaggio che caratterizza questo anno 
inizia prima del viaggio stesso: il suo punto di partenza è la decisione di farlo. L’etimologia della parola 
‘pellegrinaggio’ è decisamente eloquente e ha subìto pochi slittamenti di significato. La parola, infatti, 
deriva dal latino per ager che significa “attraverso i campi”, oppure per eger, che significa “passaggio di 
frontiera”: entrambe le radici rammentano l’aspetto distintivo dell’intraprendere un viaggio. 

Abramo, nella Bibbia, è descritto così, come una persona in cammino: “Vattene dalla tua terra, dalla tua 
parentela e dalla casa di tuo padre” (Gen 12,1). Anche il ministero di Gesù si identifica con un viaggio a 
partire dalla Galilea verso la Città Santa: “Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato 
in alto, egli prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme” (Lc 9,51). Lui stesso 
chiama i discepoli a percorrere questa strada e ancora oggi i cristiani sono coloro che lo seguono e si 
mettono alla sua sequela. 

Il pellegrinaggio è un’esperienza di conversione, di cambiamento della propria esistenza per orientarla 
verso la santità di Dio. Con essa, si fa propria anche l’esperienza di quella parte di umanità che, per vari 
motivi, è costretta a mettersi in viaggio per cercare un mondo migliore per sé e per la propria famiglia. 

2. Porta Santa 

Dal punto di vista simbolico, la Porta Santa assume un significato particolare: è il segno più caratteristico, 
perché la meta è poterla varcare. La sua apertura da parte del Papa costituisce l’inizio ufficiale dell’Anno 
Santo. Originariamente, vi era un’unica porta, presso la Basilica di S. Giovanni in Laterano, che è la 
cattedrale del vescovo di Roma. Per permettere ai numerosi pellegrini di compiere il gesto, anche le altre 
Basiliche romane hanno offerto questa possibilità. 

Nel passare questa soglia, il pellegrino si ricorda del testo del capitolo 10 del vangelo secondo Giovanni: 
“Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo”. Il 
gesto esprime la decisione di seguire e di lasciarsi guidare da Gesù, che è il Buon Pastore. Del resto, la 
porta è anche passaggio che introduce all’interno di una chiesa. Per la comunità cristiana, non è solo lo 
spazio del sacro, al quale accostarsi con rispetto, con comportamenti e con vestiti adeguati, ma è segno 
della comunione che lega ogni credente a Cristo: è il luogo dell’incontro e del dialogo, della riconciliazione 
e della pace che attende la visita di ogni pellegrino, lo spazio della Chiesa come comunità dei fedeli. 

A Roma questa esperienza diventa carica di uno speciale significato, per il rimando alla memoria di S. 
Pietro e di S. Paolo, apostoli che hanno fondato e formato la comunità cristiana di Roma e che con i loro 
insegnamenti e il loro esempio sono riferimento per la Chiesa universale. Il loro sepolcro si trova qui, dove 
sono stati martirizzati; insieme alle catacombe, è luogo di continua ispirazione. 

 


